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Udine-Anso XIII-N. 119. 
I N S E R Z I O N I 

la Una âgìoft, BOtto la Srma del geraafe 
Comanicttti, Koerologìe, Diolù&iaxionì a 

BéograìiUnMQU CenL 26 
pst'Uùé». , 

la i)iuirt«)y«g!iu . • > . . . . . . , tO 
F«r pio imòndsnd pra«ì da «>ST«iini 

Si ?«ide alVBdiwla, alla cartoìerìa Bur-
dosso a pfasso ì i»ìiî p«U ,isbaes»L 
, Uij.iiiiin»»̂  irriiiral» CMlMlBt.ig, 

Osate iflifwaté ?aa: ja .Poto' 

i i a m s a ^ ed oMsta 
lin diseorso come quello oh» ha detto 

giovedì il Mloulro : del Tesoro ai suoi 
elettoti di San Casoiano, meritersbb» 
uno stùdio aooaraio e prpfoado,_ Esso 
è ^tat(J ©«rtameate fiuorajft fflaoifasts-
ziooepiù iriaportànte dulia sampsgoae-
le^totale,jniautr9 si à riCatito alla qua-
gUon? ohe riasaame tutte le altre: la 

•iA.noj gare ohe la'pota dominante di j 
<iue8t(^JiiSGorw aia stata la chiarezza, ' 
.UBA fihJiarezzà adamantina, «he non po-
leMr andate dìsgìiiuta dalla rDaaaìma sin-
oaritài Gli odierqì detrattori del Sonnino 
Bbhejro già, ad affermare ch'egli é anaj 
delter^iii elatrate capacità floauziaria del j 
Parlamento, e òhe tale sìàinvero, loha* 
dimpatrato l'opera da Itti.compiala. 

Lo mmo anche i bambini in i q t̂tale | 
disastroqp alato hanno trófato gli a t - ' 
tuali ministri le finanze e la economia 
dei Paese (^a^ndo " aasausero il potere. { 
Si aveva —• oh! aaa bagatella! -r nnj 
disav*tizo,4i 180 tnilionì. Bisognava ar-J 
igeulsiaente provveder» al pareggio reale, ' 
se ai volava, aal bitaacto floaoziacio delio 
Stato, risollevare il bilancio ecpDÓfflicol 
del Paese e.cessare da ogni emissione 
di debito, nttovo. , ; 

Dal 1880_a veiiire a noi si è prov­
veduto seiapiBi eoa nuove emissioni di 
titoli di Stalo,npn solo » tutti gli am-
moctamenti dei debiti redimibili, ma an­
che al, maggior carico di interessi che 
proveniva ogni ahno dal continuo au-
me.uto del Complessivo debito patrimo-
omie, e {procurandosi iaoitro circa un 
mezzo miliardo per altri servizi ed o-
pere, pubbliche. " 

Politica finanziaria folle, come ha 
bea djttti il SonoiaOfiO ohi vuoi ioian-
dare.intènda.'- ^ •,;«•..• 

Bisognava iffiBWetovnn termo, e il Go-
Terno, ?ia, ,yolnio, a primo fra tutti il 
Pre4idenlè del Gonsigljo. 
; Hon.8Ìtpa6 oneétameBle dire che il 

iMioiatoro abbia mancato ai suoi impegni. 
.Gli ,slati di.prevjsióna:dellaspesiiie dal-
dell'entjfta : gel ,prossimo esetciiio ci 
portano tra la maggiore entrata e la 

.minore spesa un mjglioramettto sui bi-
ilancio precedente di qtìarantasette mi­
lioni, suffloiente «pareggiare il bilancio, 
Doa aggravando in alcun lùodo la. si-
taazibne del Tesoro e non accrescendo 
ii^.sommii dei debiti dello Stato. 

^^,'^'i'''^o'óié introdotte negli organici, 
'ahugisrdano, .eoo ja eloquenza delle ci-ì 
fte, la Msà'accusa che Orispi non sap-! 
pia moderare gli ideali a seconda delle' 
necessità del Paese. E la migliorati si-; 
toaiione del Tesoro^viaiie dimostrata da! ! 
fello che, mentre nel maggio dell'anno : 
aeotso,si avevano 56 milioni di antioi-
pazioai statutarie delle Banche, que- ; 
si 'anno invece si p u à — senza ricor­
rere: ad esse — anticipare fino da oggi 
nell'intéro Regno il "paga'<n&nia della 
cedola del i luglio pei titoli al porta­
tore del nòstro Coaaolidato. 

Cosi il Ministero ha mantenuto le sue 
promesse. E se dal suo canto la nUova 
.Camera— non più invasa dalle furie 
dello scandalo, ma devota soltanto agli 
•interessi del Paese—'approverà le pro­
poste, ohe già sono state studiale, nel­
l'esercìzio prossimo si raggiungerà la 
metal desiderata: il pareggio reale tra 
l'entrata e la spesa effettiva. 

Abbiamo dettò che un documento 
come questo meriterebbe ano stadio 
calmo e pondérótói ma l'ora vertigi­
nosa non ce lo oonseiitej basti l 'avar 
rilavato i punti essenziali del discorso, 
ohe gli organi della Opposizione si sono 
affrettati puerilmente a travisare. 

UNA BEQINA 
Gratie a' numi, questa volta la Nibbe 

serba ride. E stata ricevuta in trionfo, 
Sinché da quei signori che l'avevano 
*iJiàta, anche dal ministro Paste, che 
ha avuto l'onore di baciarne la bellis­
sima ;mSno. Dunque tutta la Serbia e 
in festaj fetta la Serbia giura di avere 
rfacqnistato il suo genio benefloo. La 
bella regìha, 'ora che torna al konak, 
poti'à sottrarre il giovane A.lessandro 
all'influenza delétaria dal baocarat po-
'lilico e famigiiàre di Milano. Giacché 
il riavvicinamento dei due coniugi di­
vorziati non conta né pésa sulla bilàn-
eia dei destini serbi. Natalia non ha 
potuto dimenticare i triviali s o l l m i d i 
nn marito che nòli ha saputo apprez;-
zària uà come regina, né cóme donna. 

Il gras.so boulemrdier ha dato tante 
rivali da strapazzo alla mogli», ha gio­
cato tarilo'soorretlaroenta corona è di­
gnità rfgis, èhe una donna, dell'intel­
ligenza, della grazia, dell'eleganza "di 
Satalia, uoii ha potali) con'CeQ^w'Wé 
un perdóno,molto liinitato. 

l ! quale Milani;, parseguitalo dai ore-. 
ditori, è stalo còétfelto a sostenere, suo; 
malgrado, la parte di maifilo venuto a 
paditénza. Ha fatto ammenda, vogliamo-
dire onbi'évole, perchè nessuno voleva 
più pràìtargli danaro, ad usura j non a-
veva pia garanzie da offrire. Il regobi: 
Aveva ibdioalò per lire tante a oénte­
simi tanti. La dimoia in Serbia? iS'era, 
andato Con Dio, per lire tante a oante-
slmi tanti. Che .cosà poteva' offrire; àn-
cfara-àgti slrozziiii dal tannalo vei'de? 
E poi, gli anni, rioesprabilé maturità,; 
non Bi"ano là per Iràafoi'marlo io .un, 
fsceìiio ffarton, ìa uà ex-marito,'ìint 
marito divorzialo soUo il peso di "non 
sappiamo quante po'rcheris? Allora ecco: 
io isoana il psiitimeoto : Milatio rjaasuma, 
la parte ili marito modello; Il penti­
mento riavvioini all'iaaooanisa. Se la' 
'Serbia presterà feda al meaculpa, tanto 
peggio per la Serbia. 

- » • . ' 

Non v'è dubbio'ohe,il ritorno di Na­
talia contribuirà al migliorameuto delle 
euse serba. Il colpo di Slato di Ales­
sandro, uu colpo di 'Stato sotto l'ispi­
razione; paterna,, un col petto ohe cadde 
salla'testa de' reggenti come uu colpo 
di mazza, aveva riconciliata mediocre­
mente la nazione con l'Obrenovioh, e 
mostrata'energia inusitata di fronte a' 
partiti e ài froaté .a tatto il paese. Si 
cominciava a giurare sull' energia d' una 
casa tanto male rappresentalain guerra 
ed in pace con Milano. Siccome bulgarL 
serbi, montenegrini, sono ancora, loataor 
da una assetto defìuitivo, faceva, buon 
sangiie- a' seibi il commiato ili Aleasan-
dro ai reggenti; un commiato impra-
veduto, formulilto dal, gipvanplio con' 
la mano,sul!'elsa dalia spada. In caso 
di un,conflitto, Alessandro, forae, non 
avrebbe ségoilol'esampio pateruo, l 'è-: 
sompio dì (^ael aliano ohe andi incon­
tro a BatteoiLberg tenendosi prudente- : 
mente alla retroguardia, a marciò, sem­
pre all'avanguardia nella precipitosa ri­
tirata : il rovescio di oi6 ohe faceva il: 
maresoiailo Ney. 

In caso di un movimento balcanico 
sarà utile l'esempio ed il consiglio di 

-Ndtiliaf ohe fu l'aniCB liguri «iiSpàtica, 
dalia parta dei serbi, nella guerra 
serbo-bulgara. Natalia dirà oèrtameute 
al figlio che non bisogna lasòiare tutte 
le iniziative al Montenegro, Ora special­
mente che le simpatie russe si aooen-
tnano verso il bellicoso principato, pe-
Ottaiariamente e militarmente : una sim­
patia ohe potrebbe trasformarsi, al biso­
gno, in allaanz-i, in polentiséimo j r o -
tattorato. Con Natalia a Belgrado, la 
Serbia potrà ottenere la sua patte dei 
beneiioii moscoviti; beaefloii anche fi­
nanziarli, s'intenta col tenera sainpre 
lontano l'ax-re dalla pubblica azienda. 
Parche, appena l'Eoi'opa saprà ohe Mi­
lano tenta qualche nuova puntata sul 
tappeto verde, chiuderà borsa e mer­
cato ai serbi, ohe non troveranno lina 
lira nella cassa dai banchiari cosmopo­
liti: neanche col pegno in mano. 

#. 

Noi 'ahbianio piacere dell'esullànza 
serba i piacere anche del trionfo di Na­
talia ; è una buona donna a una balia 
regina. Buoiia e bella, piroprio l'opposto 
del marito, non bupuo e molto grasso : 
un Enrico Vili per quanto con-iéntono 
i tempi : un Enrico Vili che non ha 
potuto tagliarei.il bellissiùo collo alla 
troppo dissimile moglie, per riguardi 
semplicemente internazionali. E questo 
trionfo ha tutta Ilaria di un tìtolo di 
feniMà mlàiòev^fe 'alla Giiilbppe Gia­
ci la : W kbn'Slf %Ws,''quatehé ''iijmsliió 
di eleganza halla enorme Seccatura che 
da Milano continnò a pesare sulla sua 
•volta sino ai noiosissimi reggenti. Nata­
lia torna ancora gióvane, sempre sim-
pà'tiisa a tutta l'Eiiropa, più che mail 
adorila dal suo popolo, doppiamente 
regina pel grado, e par la bellezza, bel­
lézza che Milano non seppe valutare a 
che tante volte pospose alle cooòttes 
della società eq^ùivoca europea. 

E quando i giorni dalle prova si av­
vicineranno, non sarà inutile l'esempio 
di una donna ohe seppe diaimpegnare 
tanto egregiamaota la sua parte di re­
gina, così nell'esilio, quanto nelle ama­
rezze di un divorzio immeritato. 

Natalia fia perdonalo a tutti, escluso 

UH solo : qual raotrJpo'ita Miohale che 
sostenne unii parta cosi in;,'rat» all'e­
poca del divorzio. Un ipoaritn di meno, 
è sempre, utl guadagno : e que' popi pe-
eorinì meritino liflà leziona sulla falsa­
riga di qijellà inflitta da Pietro il Grande 
al patriarca ili Mosca: s'intr-nda all'tiS-
timo dei patriarchi moscoviti. 

Il Nevrol è antinervoso potente. 

GAM!DO|GtPIO 
Crooaèlia frìmane. 
Maggio (1821). Il/pspjtolo iii.,ei'rid»l8 vauda 

lo sua Bàdma''di' boiìjo'di Pódfa a VmoanM, 
Morista dalla CSiiaa» di CoBcordia, psr 129 marela 
« -IO danari ì^nilsjasi. ; 

•.,j..::!.,.ó .s^yf-.i...: „ • . • . 
Un paosìéro »1 glonio. 
La raglia: sono seatiarì scavati dagli almi, dova 

la illusìoai ohe «a oa va^sc ìacoaCrana j'aapa-
riaoia iriia vieaa. 

Cognizioni ntili. 
Volata aapera come ai foiuio..Ia piauta a i fiori 

«amili? Dopo avaè)6ìlfc,'''«iij"4ttèl '|»/5ii-èha è 
U aagralò wtìaliea delb :i%Dora di buon ĝ jaiô  
i mazxattì cha sarviiaaao, a formara ì grossi 
mazzi, goesU aaranao poali.sotto usa campaoa 
ài vatro ioaièma ad 00 piattello id cui si trovi 
dal cIor'oM di calcio. !' 

Sairà iiana ap;ll«ra il fondo dalla oamtsàài 
di vetro aopta KB tavolo d(= fflarrno od oda iM'ra 
di vetro, a chiodare ermatiaamaate eoo della.cara 
'«ergine riaoaldata. 31 otiìanaoisi ona raiiidissima 
esaicasìona, ed i fiorì consérvazioda il loro at­
teggiamento. 

La aSnga. Monovacì». , 
Cdéh_' 

Spiegaiiona dal moaóvérl» doppio precadento. 
INVESTITI (iil,T« S ti ti) 

TBATESTITI (*r» va 3 ti IO 
Par-fluire. 
tta,venerando veeohio, dalla lunga liarba bianca, 

il alla tasta calva conie noa palla dì bigliardd.sì 
preàeflta all'oMcio dell'anagrafe per essèro in­
scritti 'naìta' !i«ea olaNo'rali.' 
; r-r Avete la vostra fede di nascila? — gli 
chiede l'impiegato. , - . 

~ Por ohe farne? 
~ 0 bella 1 Par priÌY*ra oha avató compinto 

il venioneéimo alino I -
Pennaeforbioii 

LIliliiM 
IN IFRIÙLI 

'IdòhLEtìia'm ColMB. 
Il cav. Carlo Kechlar ci ha mandato 

la seguente-lettera ; 
Onorecole Direzione del <r Friuli », 

Udine, 18 mdggió 189S. 
Leggo nell'odierno numero del ìVi'u/» 

che fra i vari nomi obe'si ripetono per 
la candidatura alla depatazion'é pel Col­
legio, di Udine,, sarebbe.(^mpreap anche 
il mìo, e che per tnartedi prossimo .è 
indetta un'adunanza di aléttori liberali 
al Teatro Minerva. 

Credo onesto e doveroso .diohiafare 
che, riconosaentissimo a quegli elettori 
ohe potessero pensare al. mio, nome,. ÌM 
verun caso io sarei in grado di accet­
tare una candidatura al .ParlaineBto. 
. Una discussione sul mio npms'torne­

rebbe quindi assolutamanta inutile.,. 
Prego, di volar inserire questa dichia­

razione nel prossimo numero, del, gior­
nale. 

Cai-lo Kechler. 
In seguito a questa rinuncia — ohe mol­

tissimi deploreranno, perchè il icav. Ke­
chler possieda doti egregia d'ingegno, di 
esperienza, di laboriosità e di retlilodine, 
che lo avrebbero reso un rapprasen-
tante degnissimo di Udina— non avrà 
più luogo la riunione elettorale che si 
doveva tenere domani nel Teatro Mi­
nerva. 

C'OI^CBGIO DI d V I D . U i l | i ! . 
Il comm. Pascolato ha fatto perve­

nire al Prasideata del Comitato elet­
torale dì Cividale il seguente telegramma: 

« Considerata situazione Udine, con­
sigli autorevoli, devo declinare candida, 
tura contrapposta altra medesimo par­
tito. Dolente comunicare questa risolu­
zione, serberò gratitudine onorevole pro­
posta, n 

In seguito a ciò, il sindaco di Civi­
dale, signor Ruggero Morgante, sha (atto 
agli elettori la iighéai's eoM(fùi<?àM(Ìue 
mediante il For-nmJuKi: 

«Nel comunicare la inattesa definitiva 
risoluzione del comm. Pascolato, di non. 
volersi presentare candidato politico.di 
questo Collegio, raccomando a tutti gli 
aulici di aderire sinceramenta àila éàn-

didatura del oav. EUo Kòrpargo, che è 
desiderabile riesca eòi voti sponlSnei 
dell'intero Collegio. 

Cividale, 18 maggio 1899. 
Buggero Morgantet. 

Sabato sera poi una Gonimissionai 
composta dei signori avv. Vittorio Nussi: 
assessore municipale di Cividale, avv. 
Paolo Dando, Lorenzo d'Orlandi,, Fran-: 
Cesco Coceani, co, cav. Anlpuio di TMntp; 
sindaco di Manzano, co. G. B. di Varmo! 
sindaco di Buttrio, si recò dal cav-: 
Morpargo per presentargli un indirizzo: 
U r l a t o da.raoltissirai elettori di ogni: 
p:trte dal Collegio — e primo .fra,essi' 
il sindaco di Cividale gig. Morgante —: 

<cól'ijnto#gli VBiSiWiJfférta dffldihlllenl» 
la oandìdatiira. 

La risposta del eav. 'Morpurgo è datai 
colla seguente lettera-'pt^grasataa, che' 
venne pubblicata e diffusa nel Collegio:! 

Agli Elettori poUiici ì 
del Collegio di Cividale., [ 

' All' appello che dalla vostra beiiévo-f 
lenza mi viene in modo tanto lusiìjJ 
ghìero,. rispondo, colla espressione della!; 
graH'tiidine sincera.. ' , 

Non presumo dirigervi uà programma,: 
ma^,mi limito 'ad una dichiarazione' 
franca ed esplióita. 

Nuovo alla vita politica, a pfrò: 
soioltij da legami i5ol pas?a_tp, io malW 
a disposizioue' la poca esperienza che 

.potessi ..<avaC; -acqUlatai» .nell'anMiini-: 
strazione dalla cosa pubblica, e il molto:; 
desiderio di tornare in , qualche modo;-
utile al Paese: io generala ed al Gai-i 
legio io partioolàré.,Mèmore delle tristi,: 
condizioni: dalla, quali 1* Patria è usoital 
mercè l'energia —-per quanto dolorosa 
nelle repressioni.— dell' attuale : Mìni-: 
stero, io mi sento portato ad appog-;' 
giarlo nelle linee generali. ì 

Mi: farò premura di raocomandarei 
parsimonia nelle spese, e specialmente! 
in quella di non definita espansioni;] 
propugnerò, tra altro, la aempliUoaziono', 
dei congegni amministrativi, sì che ila; 
possidenza : trovi sollievo: aellè sue gra-i 
vezzo, il commercio, e le industrie si. 
rinfranchino, e si vahga'ÌD'l(Mto''*-f'oon; 
equi proyvediménll— alle classi inéno' 
favorite dalla fortdna: i 

L'agricoltura è 'certamente la fodlaì 
priiicipàla dèlie nbsti^e'rìochezze;' e me-i 
rita ' le nàaggiori sollocitù'dini dal lefeì-i 
slatore. ' 

Il Paese è paasgato, di -ipandalì, ama 
il lavoro pro'ficuo, rifugge da ógni sorla 
di intolleranze, ed a questa corranta io: 
ispirerò la mia condotta a i iniei voti, 
se yi piacerà onorarmi dei vostri suf-, 
fragi-

Udina, 18 maggia 1895. 
Elio Moj'purgo. 

— Ci scrivono da Cividale: 
«La lettera dal cav. Morpurgo ha 

prodotto qui eccellente impressione. La: 
si giudica come l'espressione di una oO-: 
sioenza onesta e di.(in intelletto s^no, 
che vede e cotti^féiÉé ^t t l i 'sòtio''i Veri, 
e più orgénti birf^gói dal Paese. Quaà-: 
tunque non, ci sia lòtta, ai preveda ohe 
per far biièré al sim'pàticb candidato,' 
gli elettori àocorréranho nutnarosi alla 
urne, » 

— Il oorriapondenta cìvìdalese dall'4-
dnalfco è male informato quando scriva 
che Jl cav. Morpurgo lerrà giòVedi un 
discorso a Cividale.!! cav. Morpuì-go 
ha già detto nella lettera programma 
ohe fa pubbUcata, lutto quello che a-
vava da dira per ora agli elettori dal 
Collegio che gli ha oSerio, spontaneo 
ed unanime, la candidatura. 

COLI,Cl«IO DI P A L U ) % N 0 V A . 

Mandano da Palmanova in data di 
ieri alla Gazzetta di Venezia : 

<; La maggioranza della rappresentanze 
delle sezioni elettorali di Palmanova e 
Latisana, riunitasi nel teatro di questa 
città, proclamò la candidatura di So­
li, • 

C'OLLEeiO DI I*OROBÌS0!«B. 
il Comitato centrale elettorale ha 

diramato il segnante manifesto: 
Elettori! 

Eseguendo la unanime dalibarazione 
di autorevoli e numerosi rappresentanti 
di t.utte la Sezioni del Gpll.egip, pjie oggi 
qài"si'" aSnnà'tììno, noi V'ihiitfàmó à yo-
faro ta rielezione a Depuiafato al Par­
lamento de! oosam. Eaidìo Otówadia. 

Sono ormai dodici anni che Egli ci 
rappresenta alla Camera -iSeguimmo passo 
a passo ropafa sua, e sappiamo che, 
termo uéi suoi principii politici, assiduo^ 
diligente,- studióso delle qiiestioni poste 

in discussione, non ha mai: nìàncato di 
cpnfprtara owl giudizio iilaminató, colla 
parola calda ed efficace, còl votò oo-
soìenziosb le proposte alili e liberali, pt-
tanendo cosi ohe isupreollàghi, con cpn-
tinna 8 crescente simpatia, ne lo rime­
ritassero eleggeodolp spesso ad impor­
tanti ed onorifici incarichi parlamentari. 

Conviptp che il rafiadato di rapprs-
santante la Nazione sia il più alto ut-
fioìp, la.oura più nobil9;.di.ua cittadino 
io uno Stib? libero, Egli iPhaeseguito 
con amore operoso, provando di averlo 
quale «n grande dovere, non quale aod-
(iisfàcimeutn di personale ambizione. E, 
pur 'mii-àiido Minpré al bene dal Paese, 
iìón ha tl-asoùfàtp quella' di, agni paria 
dèi Odliegio « di nessuna feranna, che 
siasi rlvplta a Lui par averne appoggio 
In aspirazióni ginste.e iegittime. 

11 Paese, stanco di éssat'é fattp «pet-
ìatpre di partigiane alerili Iptte, giùsla-
tìanta grejanda e' Viioia bhe, legislatori 
e'gpvet'nahti, sopratuttó, (irovvedano al 
màhtenìmenlo dall'ordine intèrno ed al 
.dariituro 'parètóp.del, biiaricip, afflaohè 
sia àffrèttatp il printJÌpip d luna 'nnova 
Srà, in cui lo Stato'posj» V^anlré ìn'ya-
lido soccorso allò sviluppò dèlta foì'za 
eijo.npmioha dalla nazióne,, > , quindi al 
SÒlHovp ed al b6nes3ere"di'ogai ciafea 
di citlàdini. 

Élelloril 
Questi sono ì criteri ohe ispirano la 

mente ed fil cuore del nòsiro candidato. 
Iia specchiata di ' Lìil ilìibalezza,, le ira-
dizioai di PBÒrà a di dlgaità oi»i s'in­
forma il suo oaraltara schietto ed indi-
péndén tè, (il reBdonó cerìi. ch'Egli,"solo 
'preoèoupahdosi dei miglior bene d'fSalia, 
saprà mantètièrsi' all'altezza , della , sua 
nii3iiiine..èd'è 'perciò;òhe, sièitri che.il 
VPàtro''ap|'6ggiò ndd pian|herà 'a ^gM-
sto dagno rapprea8oià'tff8'''dSi's'Snìiniaiui 
e della' Idea che vi ahimaìib, ascriviamo 
ad' onora' il oompiarp l'incarico afBdà-
toiji 'di 'aoiléeffarvi ' ad .aocpFrère allo 
urne, concordi, e compatti, "per, deporvi 
il nopaa del qóìom. Mfdlo OUàràUà. 

—- Scrive il Tagliamenlo ; 
<Ay|4, iJi Chiaj|^i4,;<;9m^tìfort? .4. 

questa "domanda,, ohe, molti ci fanno, 
tìiìll'àÌtro';possiam:p rispondarè," aa non 
èhe ilnpstto oà'ndidat'ò avrà éertpdegli 
avversari, fortunataraenta pochi assai la 
confronto dei suoi sostenitari fidati ad 
autorevoli; ma, fino ad ora, essi non 
hanno fatlo= aap8r»,sft a chi intendono 
.(SonlrapppiT^|;pe«Ì8^fenSr8;yi|tó^;j<>tta il 
•pai «sito Bulle, San Io vadóno, non "può 
riescire che ad una compie talpredisfatta». 

COLCRCIO DI >9I>ILinBRHGO. 
ìjtgllJllffiein.hlQa igfjisrale.'4*1 siìid-aeì 

ed eiettori del Collegio di Spiiimbergo 
.veiifta..iert.,pro«l4asjta, ad,,a.,ni.H!.n»it4,:!a 
candidat.ara del oonun. Alessandro Pa-
Biiiìàló. . , 

— Mentre i,s|ndact ed elettori indaenti 
di quésto Collegio pròolamanò riuniti in 
numerosa adunanza la candidatura dei 
oòaia. JasoQlati}, ;,ed: anzi, accordandosi 
su questo, nóme, .Spiiimbergo e.Mwiago 
cassano" da, antic!Ì'a-:psÉÌaàta rivalità par 
ragioni di praminebza nella .sòella dal 
rappresentante poUlióp ;, Bienti'e succeda 
cip, è da ogni parke di qiìel, Cpllegip 
giungojjo notizie vere che Pascolato non 
ha pom'petìtori 8 può cpnsideVarsì eletto, 
l'àv.v." Cerutti, òpntinua imperterritp 
nella Cfazsellà di Yeiieih a favoleg­
giare, della sua oandidatura, fàcandn dire 
una serqua, di cosa puntP vere, ma in 
ocmpenso passàbilmente esilaranti, da 
cbrrispondflati iraaginari'.di Vito d'Asip, 
Castefuuovo, Forgaria, Miniago, eoo. 

Un' bel fenomeno quésto della candi­
datura Cerutti a Spilimbèrgo-Maniago ! 

Nessuno, a'èoooupato di . lui, ed égli 
narra con una fantasia degna.... di Giu­
lio Verna, aa suo viaggio trionfale nei 
paesi bagnati dal Tagliameato, da lMè-
duna a dal Gallina ; si lagna, di persp.-
cuzioni del Prefetto a di ostilità . della 
Massoneria; giura che Pepile-si è ar­
rabbiato; vanta appoggi di:de'òooùi; ri­
corda impegni dati a prèsi; a tutta 
queste dose liète è'non liete non spnò 
snocedute ohe.,., anìla terisà pagina delia 
Gazzetta dt .Venezia.' 

Dev'|ssere'senza dubbie un càsp di 
auto-sugg'astìoné! 

SI, il Cerniti è stato in Friuli, ed ha 
cercato molto di mattarsi, innanzi e di 
raccomandarsi, prodigando sarafici sor­
risi a stratta di mano obbliganti ; ma 
ha dovuto accorgersi ohe, per quanto 
l'esortazione sia ayangelioa, non sempre 
al pulsate tiene dietro Vaperiélur. 

E se la porta' del Friuli è rimasta 
chiusà'pèr l'ivv. Cèi'ìitti, là Massoneria a 
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il Prefetto ne hanno la stessa colpa come 
delle botta ohe i giapponesi hanno som­
ministrato ai ohinesi Bella recente guerra. 

Noi l'abbiamo già detto giorni sono 
all'avv. Cerutti, che l'aria del Friuli è 
micidiale pel polmoni guelfi ! 

Dunque, la quesUóne è tutta,,., atmo­
sferica, e nessuna forma di persecuzione 
prefettizia è stata esperita contro il col­
laboratore àeWei Qdxiétta d' Venezia, 
che gli elfitlori di Spilimbergo-Maniago 
vogliono lasciare tutto intero ai suoi 
studi di politica conciliatrice col Vati­
cano regio. 

Se non si, occupa delle candidature 
(li /"aito, perchè il oomm. Segro avrebbe 
dovuto occuparsi di quelle (ft fantasia? 
Non possiamo orodarè ohe l'egfeglo uomo 
aspiri ad usurpare la fama del celebre 
hidalgo immortalato da iiiohele Cer­
vantes, movendo in guerra contro i mu­
lini a vento. 

Concludendo, l'avv. Cerutti aspetti 
a ripresentarsi aspirante alla deputazione 
in Friuli, quando il Papa avrà tolto il 
non éccpedit: allora forse potrà riescire. 
Forse. 

— Brano già composte queste righe 
ohe avevamo scritto per ristabilire la 
verità dei fatti, in seguito alle frottole 
spacciate ieri nella GasneUa, quando ci 
è giunto oggi questo giornale colla se­
guente dichiarazione delfavv. Cerutti: 

« Cari amici ! 
10 vi dissi che se l'ultima elezione 

politica aveva seminata la discordia tra 
i due mandamenti di Maniago a Spl-
limbergo, ogni buon cittadino doveva 
adoprarsi perchè la prossima elezione 
servisse a restaurare quell'armooia di 
buoni rapporti ohe tanto giova ai pub­
blici e privati interessi. 

Vi dichiarai pertanto che se il mo­
desta mio nome avesse avuto la fortuna 
di contribuire a questa desiderabile rap­
pacificazione, sarei stato lieto e orgo­
glioso di accettare la càndidatut-a per 
la rappresentanza politica di questa parte 
importante del,simpatico e forte Friuli, 
mentre non avrei alai voluto esser coef­
ficiente di dissensi. 

In coerenza a tali dichiarazioni e sen­
timenti, vista la piega ohe andrebbe a-
desso ad assumere la lotta, io mi ritiro 
B vi prego anzi di racoogllerè tutti i 
vostri voti nel nóme del oomm, AlOB-, 
Bandto Jaseolato- ' 

11 soave pensiero di aver potuto in 
qualche modo eonlriliuire,a questa con­
cordia, mi sarà sufficiente soddisfazione, 
e vi ringrazio. ' 

AmatesempreU vostro , 
• ' : '6. Cerukii>. 

CJoixIilBGIO HI ToiiUiiiEiEO. 
È stata proclamata la candidatura 

del prof. Gregorio Valle, che non lia 
oppositori. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Gravissima disgrazia 
Morto sotto una carretta ! 

' ' TarMuto, 19 maggio. 
Simon il Resian è rimasto sCbiao-

ciato e morto in seguito a ribaltata 
della sua carrettai Queste furono lo 
prime parole che m'arrivarono que­
st'oggi all'orecchio. Siccome anch'io lo 
oonosoàvo, perchè qui è nòtissimo' pel 
suo potnmercio,̂  cosi mi detti cura di 
sapere intera là verità. 

Ecco ora nei suoi particolari la ter­
ribile disgrazia. 

Sitìione Di Lenardo, conosciuto po­
polarmente col nomignolo di Resian, 
era partito da Udine, ove aveva fatto 
acquisto di telerie, alle ore i circa del 
pomeriggio di ieri (sabato) per venire 
a fare il mercato d'oggi qui. Si sarebbe 
fermato a Tavagnaooo, paese della 
moglie, ove ha la sua abitazione, dopo 
di ohe, verso le 7, avrebbe continuato 
il viaggio a questa volta. 

Aveva la vettura carica di manifat­
ture, in modo ohe, e pel carico, e pel­
le strade cattive causa le pioggie, egli 
n'era seesó e camminando guidava il 
cavallo;,seuonohè giunto alla discesa 
fra,Óollaltp é Tarcénto, facendo cam­
minare il cavallo sul ciglio della strada 
perchè più praticàbile, pare abbia vo­
luto far deviare con la redine la bestia 
verso il mezzo, e tirandone una per 
l'altra, la vettura andò a ribaltarsi nel 
fosso seppellendo l'infelice Di Uenardo, 
. Con lui era un apprendista del me­

stiere, un ragazzo dì circa 15 anni, 
il quale, poverino, nulla potè fare per 
venirgli in soccorso alle replicate chia­
mate (tre volte) di Piero!... 

In una vettura dietro di un tratto a 
jiiella ribaltata, veniva la moglie del­
l'Infelice in compagnia di due amici e 
parenti, ohe arrivati sul luogo della ca­
tastrofe fecero quello che poterono (si 
può immaginare in gusle stato d'aoimo) 

per goooorrerlo, ma inutilmente, perchè 
era già morto. 

Inutile e impossibile descrivere la 
eoena commovente presentata dalla mo­
glie e .dagli amioil 

Il cadavere venne posto nella cella 
mortuaria della òhiesetta di Gollalto, ove 
domani alle 4 pgm., si faranno 1 lune-
rali. 

L'infelice aveva circa tront'anoi; era 
laborioso, attivo, onesto e sobrio, per le 
quali qualità s'era fatto~ amare da 
tutti, e viveva in una discreta agiatezza. 
Lascia la moglie o. due figli. aa. 

Pasinii écblav., 19 maggio. 
Elettori riammessi. 

A merito del signor Kugenio Cramuz 
anche qui circa una cinquantina di o-
lettori, stati cancellati dalle liste elet­
torali dalla Commissione provlaoialo su 
informazioni erronee avute dal nostro 
segretario comunale, sono stati riam­
messi nelle lista dalla Oone d'Appèllo 
di Venezia. 

Speriamo ohe presto verranno indette 
le elezioni amministrative, ed'allora vu-
dremo la maggioranza del paese da qual 
parte penderà. Z. 

II tiro a segno a Clvidaie» 
Le esercitazioni di tiro, ohe dovevansi 
cominciare il 5 corr., come dagli av­
visi, ebbero invece principio, causa la 
pioggia, domenica IS, 

V' intervenne il bel numero di 83 
tiratori. 

Si spararono 705 cartucce, e le mi­
gliori lazioiii di tiro ordinario della gior­
nata furono eseguite dai signori : 
I. lezione — Piccare Dom. p. Ì2 b. 5 

» — Steiz Antonio » 10 » 5 
» -— Potoooo Dom, » lo » 5 
» —Miani Federico » 9 » 5 
» — Rieppi Amedeo » 9 » 5 

II. s —Bosco Luigi » 12 » 5 
» — Miani Federico » 9 « 5 

II coraggio di un doganiere. 
Abbiamo giorni sono annunciato un in­
cendio avvenuto ad opera di ragazzi a 
Forame in danno di certi Matelig, con 
un danno di circa 1700 lire. Aggiun­
giamo ora che le guardie di finanza di 
quella brigata hanno gran merita nel­
l'estinzione del fuoco, ma più di tutte 
va elogiata la guardia Bettino Venttt-
relli, la quale si slanciò nelle fiamme a 
salvare uno dei piccoli incendiari ohe 
era volato a soccorrere un suo fratel­
lino di due anni che trovavasi a letto. 

Senza l'atto generoso del Venturelli 
quei due pìccoli esseri sarebbero senza 
dubbio - rimasti vittime del fuoco. 

U n porco* Giorni sono un tal Nani, 
pittore, tentava atti di corruzione sulla 
bambina, d'anni 7, Rosa Fabbro di 
Grions di Torre, Sopraggiunti però i 
genitori della Rosa, quel furfante se la 
diede a gambe, lasciando sul luogo pen­
nelli, stecche e colori. 

Capricci della vita. Scrivono 
da Cormons: 

« A Montloello, Comuae di Cormons, 
havvi una povera donna maritata, già 
da molto tempo affetta da una tisi in­
curabile. Nella mattina del decorso, lu­
nedi, essa si trovava agli estremi e venne 
munita degli ultlini conforti religiosi. Che 
avvenne nel pomeriggio? La medesima 
diede alla luce una bambina che potè 
vivere p6r alcune ore, La puerpera tro­
vasi sempre nel medesimo stato». 

U n n u o v o ìMosè. L'altro giorno 
un bambino d'anni 4, figlio di certa 
Bosóutti, di Premariiicoo, cadde nelle 
acque dal Natisene presso Firmano. In 
quel punto l'acqua è abbastanza pro­
fonda ed il corso ripido, in modo che 
il povero bambino doveva cerio afi'ogare. 
Invece egli si mantenne sempre galleg­
giante, e dopo un percorso abbastanza 
lungo venne salvato dal mugnaio Fran­
cesco Birri ohe, al vederlo, si slanciò 
nell'acqua e riesci a trasportarlo fuori. 
Chiamato il medico dott, Sartogo, questi 
non rilevò sul corpo del pericolato al­
cuna contusione, uè oh' egli avesse in­
ghiottito dell' acqua. 

Baci l i . Il seme sottoposta questo 
anno all'incubazione nel Distretto di Ci-
vidale — scrive \\ Forumjulii — èia 
quantità di circa il 30 per cento inte­
riore al normale, e ciò per la tema ohe 
la foglia acquisti un prezzo elevato, 
come gli ultimi anni, a che il prezzo dei 
bozzoli non sia adeguato. 

Il prezioso verme si trova ora tra 
la prima e la seconda muta, e lascia 
sperare in nn buon prodotto. La foglia 
è pure in buone condizioni, e si man­
terrà tale se non perdura la pioggia 
ed il freddo che ci deliziano in questi 
giorni. 

UcceUaccI di passaggio. 
Scrivono da VlUessei 

« Sabato verso le 7 di sera passarono 
svolazzando oltre il nostro villaggio 8 
uccellaooi oredesi di riviera, dalle ali 
enormi, ohe poi andarono a gettarsi so­
pra albori d'un podere. " Un contadino 
ne uocìse uno, ma nessuno seppe-cono­

scere la specie di questi uccelli, alti circa 
un metro, bianchi, con macchie ài co|lo, 
alle ali ed alla coda. 

Queir BsemplaVe ucciso credo venne 
spedito à Gorizia per il Museo.» 

S u i c i d i o . A Sant' Odorico Giov, 
Batt. ToiBadini, contadino, per dissèsti 
finanziari si suicidò appiccandosi nella 
propria stanza. 

Un vitello con due boccile. 
A Manzano, l'altro giorno, uu'armenta 
partorì un vitello con una seconda bocca 
nella parte inferiore del mento. Questa 
è perfettamenta indipendente. Di spe­
ciale la bocca in più ha i denti anche 
nella mandibola superiore, ciò che ai 
verifica di rado nella razza bovina. 

Il neonato è sano e non presenta al­
cun'altra anomalia e non aoffre alcun 
disturbo. 

Il caso è abbastanza, raro por cui è 
degno di nota. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
i*er ragioni di spazio dob­

biamo rimandare a domani le relazioni 
suU'ioaugurazioue del Labaro della 
« Dante » e sulla festa ginnastica di 
ieri, nonché altre cronache e oorrispon-. 
danze della Provincia. 

Liste elettorali. Quest'oggi alla 
3 pom. si riunirà la Commissione co­
munale per la riammissione nelle liste 
degli elettori politici ed amministrativi 
ohe hanno riacquistato il diritto eletto­
rale in b.ise alla decisione della Corte 
d'Appello di Venezia, e per la cancel­
lazione degli elettori decessi in questi 
ultimi giorni. 

Industriali friulani pre­
m i a t i . Nel concorso straordinario a-
perto in quest'anno.dal R, Istituto Ve­
neto di scienza, lettere ed arti per le 
nuove indùstrlB o per miglioramenti in­
trodotti in quelle già esistanti, furono 
ieri assegnate le seguenti onorificenze: 

Medaglie d'oro. Maligoani Arturo, 
apparecchi per illuminazione elettrica, 
Udine. 

Medaglie d'of^ento. pormisch Fran­
cesco, fabbrica birra e ghiaccio artifi­
ciale, Udine, — Società friulana per i 
lavori in vjmini, Udine .—.Marco Bar-̂  
duBoo, fabbrica meiri e, liste per cornici 
dorate, Udine. 

Medaglie di bromo. Mangilli march. 
Fabio, distilleria agricola, Marsure e 
Flumignauo. 

Menzioni onorevoli. Roselli L. e comp. 
fabbrica grasso lucido da scarpe, Udine 
— Brnsadin Antonio, lavori in vimini, 
Pordenone. 

Società Alpina Friidana. 
Giovedì iì3 corrente avrà luogo l'annuu-
oiata escursione della prima « carovana 
scolastica ». Si ricorda che il programma 
stabilisce la partenza da Udine col treno 
delle 5.55 per la stazione della Carnia, 
donde per Coìlelungo e Sflincis a Re-
siutta e Moggio, con ritorno a Udine 
alle 17.6 

Il medico provinciale oav. 
Fratini, è partito ieri por Clauzetto 
dapprima e poi per Belluno, dova si 
fermerà una diecina e forse più di giorni, 
dovendo compiere parecchie ispezioni e 
trattare diversi affari d'ordine sanitario 
inerenti a quella Brovincia. 

Riposo festivo. I fabbricanti e 
negozianti di cappelli in Milano, in una 
adunanza tenuta l'altra sera approva­
rono all'unanimità il seguente ordine 
del giorno di adesione al principio del 
riposo festivo ; 

«I fabbricanti e negozianti di cap­
pelli di Milano, convocati in assemblea 
per Iniziativa del Comitato del riposo 
festivo onda deliberare sulla opportu. 
nità di aderire alla propaganda di detto 
Gomitato, plaudendo alla umanitaria i-
niziativa e nell' intento dì appoggiarla 
come è ora consentito dalle esigenza 
della loro industria, deliberano di chiu­
dere ì rispettivi negozi a mezzogiorno 
di ogni domenica, a partire dal pros­
simo 2 giugno. 

<i Danno poi mandato al Comitato del 
riposo festivo perchè d'accordo con una 
Commissione composta dei signori Bisleri, 
Gallina, Lampugnaui e Rocca, abbia a 
provvedere come meglio sarà del caso 
per dar corso al presente deliberato ». 

E a Udine non s'ha da far niente pel 
riposo festivo in genere, di quelli che 
lavorano da mane a sera tutta la set­
timana. 

P e r g l i o p e r a i . L'ambasciatore 
d'Italia presso il Governo turco parte­
cipa che a Costantinopoli ci sono molti 
operài italiani privi di lavoro, e dissuado 
i nostri connazionali dal recarsi in Tur­
chia per oggetto di occupazione, giacché 
si esporrerebbero ad amare disillusioni. 

Una interessante confe­
renza Muir alcoolisnio. Be­
vete vino e non liquori! Sere 
sono nella sede del Municipio del XIV 
cìròondario di Parigi, il dottor Toulouse 
fece una conferenza sulla temperanza, 
davanti ad uu numerosissimo «d atten­
tissimo uditorio. Per provare gli effetti 
micidiali dell'alcool posto In commercio, 
il conferenzière aveva portato seco tre 
maialini, sui quali procede ad un espe­
rimento i cui risultati non si fecero 
attendere. I tre animali furono sotto­
posti all'azione del - liquido tremando, ' 
nel modo seguente! Il primo subì una 
iniezione di puro alcool di vino; il se­
condo ebbe dell'alcool di patata; il terzo 
dell'estratto d'assenzio. 

E gli spettatori poterono immedia­
tamente constatare le ammirevoli virtù 
di questi diversi liquidi. Allegramente, 
come un pazzerello, il primo maialino 
si pose a ballare e a saltura con un 
brio e certe mosse ohe fecero sbellicare 
dalle risa gli spettatori-uditori. Poi, 
stanco di quel!' esurcizio nuovo per lui, 
il povero animai» si sdraiò e si addor­
mentò, russando come un contrabbasso. 

Il secondo, come sé avesse ricevuto 
un colpo di clava, cadde a zampe steso. 
Alcuni spasimi e tu tutto; era morto. 

11 terzo, quello preparato «all'as­
senzio » fu subito in preda ad un at­
tacco di epilessia, che terminò con la 
morte. 

— 'Ecco, disse il dottore; gli uomini 
hanno la fortuna di essere più resi­
stenti dei maiali; soccombano meno 
presto; ma soccombono. Mai gli ospe­
dali, mai gli asili speciali, hanno ac­
colto tauti alooolici, quanti in questi 
ultimi tempi. E il loro numero va 
sempre crescendo. 

É loro colpa ! . gridano i moralisti. 
Perchè bevono? 

Bevono perchè hanno sete. Ciò ohe 
bisogna domandare è; perchè li avve-
lenanoi? 

Qui il dottore passò ad una eloquente 
dimostrazione sulle l'alsificazionl delle, 
bevande alcooliche, reclamando dal go­
verno delle iuisure energiche contro gli 
avvelenatori della povera gente. Egli 
citò la risposta, tragica nella sua sem­
plicità, data a Severino, da un vendi­
tori di fiammiferi dì Saiut-Deuis. 

> — Non possiamo aver figli, nel no­
stro mestiere. Ogni volta che mia mo­
glie mi dà un bambino, Io sciagurato 
viene al mondo verde come l'erba del: 
prato, e muore subito. 

I figli dei padri attossicati dall'alcool 
adtilterato, non sono verdi venendo al 
mondo; ma muoiono presto: e, quando 
vivono, sono idioti o epilettici. 

II dottor Toulouse, dopo una formi­
dabile carica a fondo contro i fa'obri-
canti di bevande spiritose nocive alla 
salute der popolo, mise in guardia gli 
operai contro l'abuso di tali bevande, 
reclamando una severissima applicazione 
della legge sui falsificatori di alcool, 

Il risparmio postale in Ita­
l ia . In un discorso sulla quistione so-
cialef a Bergamo, Fon, Luigi Luzzatti 
nel 1892 presagiva ohe il risparmio po­
stale, allora «otto i quattroceu lo, sarebbe 
presto giunto a 450 mili mi di rima­
nenza. Fu tacciato di ottimismo. L'ul­
tima publioazioné a tutto tebraiodi que­
st'anno ne fa salire la rimanenza a lire 
433,816,131. Siamo vicini — scrive il 
Sole — ai 450 milioni; si raggiunge­
ranno presto se il risparmio postale si 
svolgerà con la, rapidità degli ultimi 
mesi. Ormai si tratta di 4,738 uffici 
postali autorizzati a ricevere e a pagare 
i risparmi, a di 2,871,617 libretti! Le 
rimanenze dei depositi giudiziali toccano 
a sedici milioni. Quindi nell'insieme si 
oltrepassano 1 450 milioni. 

E tutto ciò, senza diminuire i risparmi 
affidati alle Casse libere di risparmio e 
alle Banche popolari. 

Donde esca questo risparmio, special­
mente il minuto ? Esso non può essere 
il capitale timido e ozioso; è il capi­
tale in formazione. Esce svideatemente 
da una condizione di economia nazio­
nale lievemente, ma pi-ogressivamente, 
migliorante. 

II cavallo stallone di. proprietà 
governativa questa mattina venne colpito 
da paralisi ed istantaneamente moriva. 

Il giorniale dell'avv. Solim-
liergo cessa le publilicazioni. 
Il giornale Marina e Commercio pub­
blica la seguente dichiarazione; 

«Il nòstro Direttore e proprietario;del 
giornale, on. Solimbergo, avendo accet­
tato un alto officio all' estero, questa 
Rivisti! è nella necessità di sospendere 
lo sua pubblicazioni. Ne restano avvisati 
i giornali amici col quale vige il «cam­
bio»; ne restano avvisati gli abbonati, 
i quali, in compenso, riceveranno, fino 
alla scadenza del loro abbonamento, una 
Rivista affine e anche piii ricca. A tutti 
un affettuoso saluto e un ringraziamento 
per la cooperazione data al giornale, 
ch'ebbe vita breve ma non inutile po' gli 
interessi nazionali, al cui svolgimento,ha 
cooperato con tutte le sue forze». 

TeatroMInerva. Non si potrebbe 
pensare serata più divertente ai quella ' 
ohe pissammo ieri al « .Minerva ». 11 
teatro era stipato, fitto, e adorno, anche 
in platea, delle nostre più bollaed ele­
ganti signore. La rappreaentazìone co­
minciò con un applaudito feuer de ri-
deau, con la ffigìia di Jéflè del Ca­
vallotti, in cui la prima attrice della 
Compagnia Andò-Leighab, la signorina 
Raiter, ai presentò assai vantaggiosa­
mente. Oltre al vivo ingegno naturale » 
e alla padronanza della scena, dOìitri-
buiscouo a fare di lei un'attrice eccel­
lente l'occhio brillantei la voce ricca e 
pièna, quei doni lusòmiiià della persóna " 
ohe son pur nooessart all'artista. Il pub­
blico applaudì e richiamò più volte la 
signorina Raiter, «he ci aspettiamo di 
veder triontare, stasera e domani, in 
più ardua prove. 

Segui la Zia di Carlo, nuovissima 
per Udiaa: e fu un continuo squillare 
di risate, un'irresistibile ondata di buon . 
umore, ohe invase il teatro. La Zia di • 
Carlo non è che una farsa in tre atti,. 
una vera pochade; ma una pochade 
inglesi), cioè onesta, sana, con un certo 
sapore di aignorila correttezza. Si tratta, • 
insomma, di giovinotti ammodo, di que­
gli studenti di Oxford che il Bourget 
considera come l'ideale della gioventù 
moderna, i quali tanuo delle .spiritose 
pazzie per riuscir a sposare le signorina 
ammodo di cui sono innamorati. Nulla 
di più decente e di meno triviale. Ma 
ohe allegria indiavolata, che brio vera­
mente giovanle in quello scene, in que­
gli equìvoci pur cosi ingenui in sé stessi ! 
La Zia di C'a>'/o piacque dunque e di­
vertì immensamente; ma bisogna dire 
che essa non otterrebbe un effetto cosi 
completo, se non fossa eseguita con lo 
slancio, con l'affiatamento, òon la pro­
prietà e la castigatezza, con cui |à rnp-
presenta questa Compagnia, a buon di­
ritto annoverata tra le primarie d'Italia. ' 

Il personaggio della falsa «la potrebbe . 
facilmente divenire insulsa b volgare, 
senza la giustezza di spirito e l'ìmpec- . 
cabile maestria del Leighbb, Quésti fii 
inarrivabile iersera, e seppe sino all'ul­
tima mantenere viva l'illusione, soste­
nendo cosi tutta la cbmmediai benissima 
recitata del resto anche dagli altri at-. 
tori, opportunamente vestiti e - conte­
gnosi all'inglese. Un'iucantevole figura 
di me'ss inglese fu la signorina Maz-
zona, incantevolmente italiana parò nella 
voce e nella soavità del dire: ell'ècer­
tamente una delle più simpàtiche at­
trici giovani, e farà strada. Benissimo 
anche il Belti-Blanes; truccato in modo 
da ricordare le arguta caricature di 
Forain; e i signori Falconi e Carini, 
vivacissimi senzasguaiatezza. Il pubblica 
battè le mani a più non posso. 

Insomma una rappresentazione piace­
volissima, e un'ottima promessa per le 
altre sere. Anche per questa sera il 
teatro è tutto venduto. 

Questa sera alle Ore 8 e mezza Realtà, 
in 3 atti, di G. Rovetta, e lo scherza 
comico Le donne che piangono. 

'lira, l'esilarante Z/a rfj'CaWo e l'ar­
guto e vispo Veglione del Bisson, due 
spettacoli fatti per consolare di molte 
risa una serata intera, |a Compagnia 
Andò-Leigheb ci offre ora iutramezz-iti 
due drammi ben diversi, fatti per.com­
muovere l'anima dello spettatore, e 
pieni di moderna passione:. iìeattà e 
Baraonda di Gerolamo Rovetta, l'ac­
clamato autore doi Disonesti. 

Udine stavolta viene ultima tra le 
città d'Italia, che oramai hanno dato il 
loro giudizio sui due nuovi drammi dello 
scrittore bresciano. 

Il pubblico più intelligente e più colta 
segue con sincera simpatia lo svolgersi 
di questo ingegno^ancor giovanile, ohe, 
dopo aver acquistato un'invidiabile ri­
nomanza come fine e arguta rappresen-
tatpre della vita mondana, ha trovata 
in aè tanta forza da potarsi aff.icciare 
allo studia dell' odierna vita sociale, in 
quanto ha di più agitato e di più sin­
golare. 

Il Rovetta ha chiesto arditamente ai 
cosi detti uomini pubblici, agli oratori, 
ai giornalisti, ai politicanti, quale sia 
l'intima verità della loro esistenza; e 
ne ha tratto due, episodi, l'uno: più ga­
gliardo e interessante dell' altro. 

Realtà mostra l'uonio pubblico,, co­
lui che porta la bandiera di un partito 
politico, alle prese con le instabilità 
proprie della democrazia, tanto pronte 
a levare uu uomo a cielo quanto ad ab­
batterlo in un momento; e dipìnge un 
dramma profondo, in cui si vede, un 
uòmo gettato a un tratto dalla calun­
nia nel disonore, nella solitudine, nella 
disperazione; e intorno a lui si agitano 
quei rumorosi alamenti di vita pubblica 
che tutto giorno noi vediamo agitarsi 
intorno a noi per conquistar l'avvenire. 
Realtà ha avuto pieno e costante suc­
cesso. Men fortunata fu Baraonda, la 
quale ha in sé il peccato originale di 
essere ricavata da un romanzo eccellente. 
Anzi tanto è giaciuto ai lettori il ro-
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mapzfi, ohe al paragone il d r a m m a parve 
ioferiorflì benabò anche questo, iii pa-
reoobie oUtà, aia s ta to applauditissitua. 

Ved remo se tali giudizi s a ranno con­
fermati d a l , pubblico udinese, che di re ­
cente Ila p u r soòfei 'mato il successa a-
niversale dal Disonesti é a cui il Ko-
vet ta riesce ve ramen te s impa t i co : ma 
io tan to è cer to oh'esao condivide l 'a-
epettazione con cai 1 due n u o ' i dr i immì 
furono desiderat i dovunqua , sapendo che 
Realtà 6 Baraonda sono tra le opere 
più' r icche di sent imento e di pensiero 
e di veri tà , ohe possegga il t ea t ro eon-
teinpgrjiiòi ' . 

U d i n e s e n r r c s t a t t i a V e n e ­
z i a , l é r l 'a l tro a Venezia venne a r r e ­
s ta ta una donna per sospe t to furto di 
lire 3 0 , in danno della lavorante in 
bianelieria Clara Luzzatto-Dal Corso, in 
calle dei Fabbr i . È c e n a Mar ia Belgrado 
di Udine, por ta t r i ce d' scqua , che con­
tesso il r ea to e sulla sua persona si se­
quest rò il denaro r u b a t o . 

F o g l i a d i g r e l s o . Oggi il prezzo 
si agg i ra da l ire 5 a 9 al quintale . , 

M a d i d i d i f a i n l g l i a . Siccome . i 
bimbi e le fanciulle cloro - anemiche si 
rifiutano quasi sempre di p rende re i 
p repa ra t i ferruginosi , di cui avrebbero 
tan to bisogno, é meglio r i co r re re sen­
z 'altro a l Ferro-Ohinà-Bis ler i . 

Ques to ot t imo prepara to , costi tuendo 
una ve.'a gh i t toner ia , vien preso volen­
tieri dagli ammala t i e oonvalesoeut i ; e 
Spiega tu t t e le sue vir tù t e rapeu t i che , 
e, come dica il dot t . Be r ru t i di Tor ino , 
« rigeneraindubbiamente i globuli rossi ' 
del sangue, e coadiuva effìoacemente al , 
riacquisto della salute n. 

Il prof. De Giovanni dice ohe l 'acqua , 
di Nocera è là migl iare delle acque da 
tavola . (S) 

U t i l e p u b b l i c a z i o n e * La Con-
gregaziane di ca r i t à ci c o m u n i c a : 

« Il 00, Nicolò M a n t i c i ha pubbl ica to 
un opusooio int i to la to Le leggi eletto- • 

. rati li luglio I8d4 n. 286 e n. 287 
in provincia di Udine, ed ha regalata 
l ' i n t é ra edizione a ques ta Gongregaziou e 
di car i tà pe rchè sia t u t t a venduta a di 
lei van t agg io . 

Le notizie a le s ta t i s t i che c o n t e n u t e 
in questo opusooio interessano tu t t i i 
Comuni della ' prov'inoià e tu t t i coloro 
ohe nella prossima elezioni e po l i t i ohe ' 
ed amminis t ra t ive v o r r a n n o a v a r e una • 
qualche pa r t e . 

E quindi si prevengono i s indaci ed 
- i priva,ti, c h e l a Congregazione spedi rà 

l 'opuscolo stesso, franco di spese.^a chi 
(0 r i m é t t e r à ca r to l ina vagl ia postalevda 
l i r à ' t tWa; ' •'• ' •' ••= --• 

L 'opuscolo si pu6 avere anche da l la -
l ibrer ia fratel l i Tosolini in piazza V. E . a 
Barduaco in Mercatovecohio. » 

BOLLÉT riNO D E U O STATO CIVILE 
J d 12 al i8 maggio 1895. 

Nascita, 
Kati vivi mfiaohi 13 rtmmlns 8 

• mòrti » 2 • 1 
Biposti - 1 . 2 

Totale N. 27 
iforti a domicilio. 

Qluaeppe àQ Laureotiìs di Raffaele, d'anni 8 
e mesi 9 — Laigi Muzzati di Girolamo,di masi 
2 - - Attillo Dal Nagco di Piolro, di me>i 7 — 
Pietro Caratti fa Oausldo, d'a&ai21,Bcrivaao — 
Rosa Pilipatti-Fracaast fu Domeoico, d'anni 69, 
casalinga—: Irene Zilli di Pietro, d'anni 16, 
contadina — Soia Miohelnfti di Praneeioo, di 
anni 1 a mesi 3. 

Sforti fteU'OtptiaU civiti. 
Francesco Sartori fa Antonio, d'anni 63, pen­

sionato — Orsola Slremìs-Toffoletti di Antoni?), 
d'anni 34, contadina — Domenico Franceacòiio 
fu Pietro, d'anni 79, agricoltore. 

Morti nella Casa ili Ricovero, 
Regina Zilli-Oauisiani fu Seliastiano, d'anni 37, 

caiaìinga. 
Totale N. 11 

del quali 2 non appartenenti al Comune di Udine, 

patrimoni. 
-Giovanni Oumini, agricoltore, con Tepaaa Luc-

onitta» serva — Giacomo Zucchi, impiegato fer­
roviario, con Giuseppina Bianca FabriSf-maestra 
oòmunaie. ' 

Puòìtieazioni di matrimonio. 
Angelo Lodoio, moratote, con Giulia Tion» 

contadina — Riccardo Carlo Bellina, caliolaio, 
^ con Antonietta Kija, larta -• Antonio ZiUi, pu­

litore ferroviario, con Anna Ceooliim, serva — 
Antonio Turetlo, calzolaio, con Marcolina Deganis, 
rivsndagliola. 

Ier i , alle ore 8 pom., dopo brave a 
c ruda mala t t i a , spirava nel bacio del 
Signore l ' a n i m a di 

Caterina Treo vedova Martini. 
Il Ag l io .Vi t to r io Mar t in i , la nuora , 

la sorella Luigia vedova Pasoolett i ed 
i nipoti , p rofondamente addolorat i , ne 
danno il t r i s te annuncio pregando di 
essere dispensat i dal le visita d i eondo, 
glianza. 

Udine, 20 maggio 1895. 

I funeral i segui ranno domani , m a r -
tedi 2 1 co r ren te , a l l e ore 9 ant . , nella 
chiesa par rocch ia le del S S . R e de n to r e , 
pa r t endo dal la casa in via Vi l la l ta , p . 6 . 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Suiiione — (Teierouo N. 10) 

Spodlzioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolca — Garbona fossile ~ 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revisiona tassa d i t r a s p o r t a 
r accomanda to dal la Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia 'Iella Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell ' Acqua 
di Gleicheuberg » Johann i sbrunnen » . 

Osservazioni meteoralagicli'e' 
Stìizinne di Udii;o — li . Lstituio Toouioo 

1 9 - 6 - 9 5 i 

laiC rid. aT3 
Allom.llB.10 
liv. dal mare 
Umida relat. 
Stato di elelo 
Acqua oadmm 
|^(dìrezione 
|(vel, Kilom. 
Term. aentigr. 

ore 9. |ore 15. 

7« .a 
Si 

cop. 
IS.") 
E 
1 

10.2 

U3,i 

misto 
O.IS 

I M 
"(massima "16.2 
(mi) 

"°^'°y'g' 
743.S 

75 
col). 
o.a 

19.9 

746.0 
83 

q.cop. 

15.4 

Molto panico nella c i t tad inanza . 
Bologna 19 — Alla ore 20 .56 di sta­

not te vi fu u n a sensibile scossa d i ter­
remoto. 

Roma 19 — Il professore B a r a t t a 
del l 'Osservator io Romano pubblica no­
tizie precise sul la scossa di t e r r emoto 
della scorsa no t t e . 

Da notizia pervenutegl i ed in segui to 
ad osservazioni : fat te égli afferma ohe 
essa fu fortissima a Siena, leggera a 
Pisa, sensibile a Bologna, fa a v v e r t i t a 
anche a P a r m a e Piacenza. 

A Roma si ebbero r i lavant i t r a o d e 
del movimeiito sismico negli apparecchi 
a registrazióne cont inua . 

A Rocca di P a p a («scià r i levant i t racole 
del movimento j cosi pu re ad Ischia. 

Temperatar» j ^ j ^ i ^ j g 

Temperatura mininia all'aperto 5.4 
Tempo probabiie.' 
Venti fresohi meridionali -« Cielo vario sud, 

pioggio nord — centro -- Temperatura mite. 

ÌL TERElLiiiiiT 
IN TOSCm, K E L t m i A E NEL USO 

,t7n» òlnii i iaat lna d i case c rsUata . 

. MorU e f s i i t ì . 

Firenze 19 — '^''erso le oro 21 di 
ier i vi fu una fortissima scossa di t e r ­
r emoto sussultoria-ondji latoria, p recedu ta 
ad accompagnata da un rombo fortis­
simo, della d u r a t a di 5 secondi. 

La popolazione impaur i ta si r ive r sò 
nelle vie e nella piazze afi'ullatisaime. 

Molte casa a n t i c h e r i m a s e r o g r a v e ­
mente dannegg ia t e . 

Alcuni t ea t r i sospesero le r app re sen ­
tazioni. 

In via Carmine si ebbero q u a t t r o 
persone fer i te t ra cui una g r ave tnea t a . 
i n una fraziona del cumuns di Galluzzo 
una donna f e r i t a . a n c h ' essa g r a v e m e n t e , 
fu t r a spo r t a t a al l 'Ospedale di F i r enze . 

Nella borga ta Grass ioa , comune del-
r i m p r u n e t a , parecchia persone furono 
t r avo l t e a seppelli te sot to le macer ie . 

Si inviarono pei pr imi soccorsi i ca -
rabiniar i e una compagnia del gonio. 

Si l amen tano parecchi mor t i e ferit i 
di cui è impossibila precisare il n u m e r o . 

Il prinoipa di Napoli, t u t t a le a u t o ­
r i t à e una compagnia dal genio accor­
se ro sul luogo. 

Firenze 19 — La pr ima scossa di 
t e r remoto , segui ta alle ore 21 violentis­
s ima, fu p recedu ta da un rombo. Dur6 
sei secondi. 

Crol larono moltissimi paviment i , molt i 
mur i si screpolarono, caddero oamia ì , 
in tonachi e calcinacci . 

La gen t e si precipitò pe r le s t r a d e : 
molta donna e rano seminuda. 

Cer t a Teresa Bacher ini , t r avo l ta nel 
rovinio di un pavimento , è r imas ta g r a ­
vemen te feri ta a l la testa . I n mol te case 
i mobili furono f racassat i . 

In piazza del Carmine , un soffitto r o ­
vinando investiva cer to Emil io Senator i , 
sija moglie Argia e i due figli j si t r o ­
vano ta t t i in letto feriti g r avemen te . 

Nella Chiesa di S. S imone si ce lebrava 
la f es ta : il popolo spaventa to si accalcò 
alla porta. Molti ne uscirono contus i . 

L a medesima acena si è r i pe tu t a nel 
t ea t ro P a g l i a n o e nel Pol i teama. 

Le s t r ade a la piazze sono s t a t e in­
vasa dal la g e n t e pe r t u t t a l a n o t t e ; 
molti fuggirono all ' ape r t a c a m p a g n a . 
Alle ore 2 3 fu sent i ta una seconda scossa, 
ma più leggera,- il panico aumen tò . 

S t amane poi alle 7 .32 una t e rza scossa 
fu avver t i t a da molti. 

In seguito alla notizia g iun ta nella 
no t te del g r a n d e disastro di Gras s ina , 
pa r t i rono a quella volta il pr incipe, di 
Napoli, il prefetto, il ques tore , il gene­
ra le Mori'a di Lavr iauo , una compagnia 
del genio, una di fanter ia a molti ca ra ­
binier i . 

A Grass ina e r ano crol la te q u a r a n t a 
c a s e ; a l t r e minacciano di r o v i n a r e . Una 
casa crol lando seppelliva la famigl ia 
Griannelli: ì componenti e r ano P ie t ro , 
E lv i r a , Mar t ino , Le t i z i a ; q u e s t ' u l t i m a 
fu es t ra t t a cadavere , gli a l t r i sono mo­
r ibond i . 

Nel prossimo villaggio di Lappaggi 
a l t re casa crol larono. Si diseppell i rono 
finora i cadaver i di Lena Fo rn i , di E u ­
genia P is to ies i ; mol t i feri t i g rav i si 
t rassero fuori dalle macer ie . 

11 pr incipe eredi ta r io dir ige i lavor i . 
In ogni p a r t e s ' ianaizaiio tende per rie­
vocare gli infelici ab i tan t i pazzi di te r ­
ro re . 

Pistoia 1.9 — Alle o r e 9 meno 5 
m i n u t i , fu avver t i ta una scossa di ter­
r e m o t o fortissimo dura to 10 secondi. 

IsteriosD flelD 
Milano 18 — k T r e u n o , a cinque 

chilometri d* Magenta , fu r invenu to u n 
cadavere cr ivel lato da 7 5 colpi di pu­
gnale. La persona uccisa è completa­
mente sconosciuta in paese ; regna il pift 
profondo mistero sulle cause del deli t to. 

Berlino Ì8 — A Bres t , nella L i tua­
nia, è scoppiato un g rave incendio, che 
dis trusse '700 case, ì chiuse, una sina­
goga, tu t t e e due le stazioni ferroviaria 
e l'ufficio dello poste e telegrafi . 15,000 
per.»one r imasero senza te t to . Dallo ma-
cerio furono es t r a t t i 4 oadever i . 

Buenos Aires 18 —Giunge notizia 
dai Chili ohe il palazzo dal Congresso 
fu comple tamente d i s t ru t to da un in­
cendio. P a r o che l ' incendio sia s ta to 
doloso. 

N O T i z i r T ì i s P A C C I 
O E L , M A T T I N O 

La maggioranza nelle elezioni. 
Roma 19 — Le ultime noti'zie 

sul movimento elettorale oou-
fermano la indubitabile preva­
lenza di una maggioranza mi­
nisteriale. 

Ritiensi che gli oppositori sor­
passeranno di pochissimo il 
eentioaio. 

Si prevede la caduta di pa­
recchie spiccate individualità 
dell'opposizione e di molti ra­
dicali. 

Il gran numero d'adesioni 
al banchetto di Crispi. 

Le adesioni al banchetto in 
onore di Crispi a JRoma supe­
rano il miglialo: aderirono oltre 
trecento candidati ministeriali 
ed una settantina di giornalisti. 

Goluchowski. 
Vienna i9 — La Wiener 

Zeitung pubblica la nomina di 
Goluchowki a ministro degli 
esteri. 

E s t r a z i o n i < I e l r e g i o L o t t o 
avvenute il 18 maggio 1895 

Venezia 79 88 4 4 6 5 4 8 
Bar i 12 67 69 6 0 32 
F i renze 15 4 66 5 3 2 
Milano 6 2 30 77 8 27 
Napoli 57 9 32 8 2 51 
Pa l e rmo 7 8 37 7 3 7 5 47 
Roma 2 3 53 11 6 3 86 
Tor ino 8 5 60 54 79 67 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 20 maggio 1896. 

R e i i i l l t » 
Ita!. 6 «/« contanti 

« dne mese . . 
Obbligazioni Asse Kcclea 5 % 

O b b l l K u z I o n l 
Ferrovie merìdionali 

• 3 % Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

. 4 •/, 
• B'/o Banco di Napoli 

Ferrovìa Udìne-Pontebba . . . 
Fondo Oassa Risp. Milano 6 » , 
Prestito Provincia di Udina . . 

A z i o n i 
Banca d'Italia : . . 

• di Udine . 
• Popolare Frinlana . . . . 
« (Toopersttra Udinese . . 

Cotonidcio Udinese . . . . . . . 
» Veneto 

Sodata Tramvia di Udine . . . 
• Ferr. Merìdionali. . . . 
• • Mediterraneo. . . 

C a m b i « v a l u t e 
Francia chèque 
Germania 
Londra 
Austria e Banconote . . . 
Corone < 
Napoleoni i 

< I l l l U ' tllMpuCOl 

Chiusora Parigi sa coupons 

Tendenia buona 

18 mag, ^20 mag. 
93.70 
B3.76 
9 6 . -

30O.— 
288.— 
490 — 
496. -
4 0 0 . -
440:— 
6 1 2 . -
1 0 2 -

875.— 
116.— 
120 . -
38.BD 

,1200. 
261.— 

70.-^ 
870.— 
4 9 6 . -

104.85 
129.'/. 
20.43 

216.7, 
107 — 
20.90 

89.55 

Fagiìioli sbucciati 
di sollecita coltura, digeribilis­
simi, squisiti (Prìvalivii indu­
striale). Si vendOHO (jui presso 
i più rinomati negozianti di 
commestibili in scatole da kg. 1 
a lire 1.20, da kg. 1[2 a cent. 65 
e da k,':f. Ij-l a cent. 95. 

Tenuto conto del risparmio 
in combustibile ed in quantità, 
non vengono a costare di più 
che quelli colla buccia. 

ANTONIO ANGELI gerente reaponsabila 

STèBiUMSNTO B A G M 
U D I N E 

A v v i s o 
Nel giorno 15 correo te v e r r à aper to 

al pubblico il r ipar to bagni caldi e doo-
ole soli tarie, coli ' o rar io dallo o re 6 al 
t ramonto del sole o con la seguente 

T A R I F F A ; 
Un bagno semplice in pr ima classe 

lire 1, per dodici bagni lire 10. 
Jdem in seconda classe cent . 6 0 , pe r 

dodici bagni lire 6. 
Una doccia oeut , 40 , pei*dodici lire 4 . 

ha Direzione. 

Cantina sociale di Strà 
Società anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo cos tan te . 
11 deposito al iale di Udina si t rova 

fuori por ta Venez ia ; lo spaccio a soli 
Baschi in oi t .à si t rova in piazza V . E . 
angolo di via M a n i n ; servizio a domi­
cilio. 

Il r appresen tan te in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi, presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

94.— 
S4.06 
9 6 , -

3 0 0 . -
288.— 
490.— 
ira.— 
400.— 
410.— 
512.— 
102.— 

876 . -
116 . -
120. -
83.60 

1200 . -
268.— 

70.— 
639.— 
4 9 6 . -

IM.'/j 
129.05 
18.10 

218.';. 
107.— 
20.88 

90.02 

^3 <rBil d'okay 

J?iueJltfiÀaufi-&'Cmfn^ak^ or\gina&. 

. JfM^ . , ito . . 

mr»aitanocà'£ fa, tJS, SSO.rìdjie^'t'oefiinti. 

tìciìoalio g e n e r a l e p e r 
l ' I tal ia ficllMoqua niiiM'̂ -
ru le i iali iralc nlciiUiiii di 
Kttiiiji^sltriinn p res so SBo-
iiitscli 

Fratelli Boria - Otoe. 
CON A CAPO 

i l comm, C a r l o S a g U o n c , medino 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. l i u l g r l 
C b l e r l c l i caval ier prof. R I c < s a r < l o 
T e t i , caval ier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dot t . C a c c l a l u p i f oav. prof. O . 
M a g n a n i , c av .do t t .C i . O u i i r t c o , in 
congrega , tut t i d i Roma, ed io seguito 
a splendide r iaa l tanze o t t enu te , h a n n o 
addot ta lo unanimi tà per 

TIPO ranco ID ASSOLUTO 
L«ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta , Renella, Calcoli, A r t r i t a 
spasmodica e deformante , r eamat i smi 
muscolari , dispepsie, difficili .digestioni e 
ca t a r r i d i qua lunque forma. 

P r e m i a t a con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al i V Congresso 
scientifico in ternazionale P r o d o t t i ch imici 
eoe., di Napoli , se i te rabre-o t tobre 1894. 
Concessionario pe r l ' I t a l i a A. V . Raddo , 
Udine. 

S i vende in tu t t e le d roghe r i e e 
farmacie . 

LaPolverelosea 
a b a s e d i c l i i n a 

P6F MManehire 1 denti 
senza d i s t rugge re lo sma l to 

dello Stabi l imento fa rmaceu t ico C. Caa-
sar in i di Bologna, r inforza e preserva 
i dent i dalle mala t t i e cui vanno sogget t i . 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Ufflclo annunc i del 
nostro Giornale . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistite m molti almi dei iott orof, Sretifloicti 
VisiteecoMBltiflalleoreBallell 

U d i n e - Via Poseolla, 5 - U d i n e 

i Torci-IVipe • 

• 
infallibile diatratt:ir0 dei TOPI, 
SOKCl, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domeatici come Ja pasta ba-
dese e altri proparali. Vendesi a 
Lire t ai pacco presso T Uftìcio 
Annuuzi dei giornale < lì Priuli >. 

4>ff*ario Fe r rov i a r i o 
(Vedi avviao in quarta pagina) 

f^e^oooooooocoooooooooooooooon 
o GRANDE DEPOSITO MOBILI 
^ L' antica Ditta GcrOlailO ZaCIIl pregiasi avvisare la sua 
Q numerosa Clieatola d'aver assortito estesamente i propri ii 
0 Mtigazxhiì d'ogni genero di l l ob ig l i c occorrenti fi 

8 in una casa. c5 

Camere da let to da :L. 1 8 0 a L . S O O O *Z 
f^ Camere da r icevimento foderate i l 
O in Stoffa Manilla da » 1 3 0 a » 1 3 0 0 2 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, O 
Q laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. Q 
Q Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e O 
Q riparazioni in genero. Estesissimo deposito cornici dorate, O 
9 Prezzi ia non teiere coiorreaza, layore e serràiii iiapjitaffle, 9 
g 8 « ^ UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE ' » • S 

IOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO0 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso rAmralaistrazioue del Giornale in Udine 
9SÈS. 

Plt.Ì .O|jE rNCiL.BSI DELLA R S Q I f ^ 
Purgative, toniche, depurative de! sangue. 

t;a!i;9 sarrsgato all'Olio di Biclno - Il mijUere e ccnodó pwganta del gicrno 

Lv • • l l l c l r . d e l t a B r a ) » » bsinso s^iiiiuito ilapj»riuUa, sppcialm'nie b 
Inghilleira. mi li'rlRin ed ;n Germaoia, l'Olio di 8 ciao e Unti altri pnr^mi Irò pò 
inèorarnli, G che otibllgmio a stir ritirati ed :n riposo o rha diatnrbaTT troppo l'or-
gani.'.'nD 

Le P i l l n i e d e l l » »««>'••> dOTrebbero troyarsi in «i;!» famlgiia i rodante 
e liiretli •••ii(Ì!ii"o«ra-!n! •, spe-ialmente usi laoglii lun'ani dille firmaci'?. 

Le I > l l l » l e d r l l K B r « l o a saranno il portante deii'aTTfnire Lo dicbiarano 
eminenti Modici che De hnno rODtinuanK'iie lo pro^a negli Oipediili e tra la loro 
pregiai-i clienteU. 

FORMULA: I-.jl. Col. 0,02 - Res.sca:TimO,04 -
Rei jsKp 0 0 4 - CuaiiE. L'jinib. 0 02 -
Rfs Ammoo 0,01 - Pulì. Rh«i -t - [iiv 
lly.-.sc 0,01. 
Iniltcatfasiiùe nella r-̂ siìp^M n? al-itual", 

citarro iatf stioale, dolori ad .'on5=i;;i!i, rmorroidi, 
Cong.'itiont certbrjil", disordini circolatori e i-
aapp?t'D(ì, D^*«a ed in gene -.le yf.T tutti 
t disttffbi $a<f^J. biliosi, in^hn]/: del legala, 
capoeirìf **rU§*tì(, mali dì testa, sonni diatur-

Mirca depositata haU, ecc. 

t S O : l'na o lille alla mattina o subito prima dei pasti, Per ibimbinl bavera 
una .sola pill-j;a-6ipu;/pfCBdErtì con calle, brodo. nìine?t;a, o con rju'alch» airabibita. 
S ' r « z x o E., f .isb.jjaer s c a t o l a - - Si troiano in tuUete farmacie di primo o-'dìue. 

UEPO.SITÒ GI-:>JEBALE: Fjrraacla Straj!», Mi'a/n, Piani Hoalana, ove tro­
vasi la Uiione Msho». — Carlo; Erba, Pianta del Duomo — .V. Sfanoni e C , Via 
Saia — Società faroaceotioa — Cwjwati 'a fi maceotica. PiaiLi de! Dnoni-). 

m HA BISOGNO 
di Cara una cura ricostituente ricorra con tìducia al F E R R O P A G L I A R I 
proclamato dai priiaari Igiaaiati.d'llaJia e dell'Estero il miglior.; ohe possieda la 
terapantita, «oddisfaceado esso ad DB coraplesiso di coi!d:;loQÌ eil esigenze che 
nesson'allro preparato terroginoso può raggiungere. 

Mas 11 MB ifi ranàacisal'inmì a L m la picsala toliiilia mm 
e i\ 13,08 la toltila msk a coata-gt̂  che Mi per la m oipleta. 

4>Ì0làÒ di questi giudizi: 
l i P e r r o P a g U A r i è nn iiìadicamsnto tonico e ricijstituentc per eccel-

leDxa. — cantei Medica presso Chliluto di Studi Superiori s di Per/ezio-
namento in Fireme. 

i l F e r r o P a g l i a r i è OD medicamento c h e iominioiitriito ad ón cxmei-
dersvule aansero di piccoli ammalati («ccapandomi io di malattìe dei bambini] mi 
ha ditto rìjs>ltati talmunte splendidi da ritensrlo fra la mirìade dei ferruginosi 
i'aiitca da reputarai éccaltetto. — Prof. G. Qaiili, Firenie. 

Il P e r r o "PagtitUPÌ è it migliore che possieda )a terapeutica. — Prof. 
Bouchardal, Parigi. 

Mediante invio del proprio biglietto da Tiaita a l 

Deposito fienerale - Pagliari & C. - Firenze 
chiunque può avere graiis ona copia particolareggiata delle relazioni che riferì-
s(M)no dì tatt i i casi ne' quali fa esperimentato. 

Guardarsi dalle, contraffazioni e pessime imitazioni poste 
in commercio anche sotto aUro nome. 

Diffida - Girolaiiio Pa^liauo 
nel vero iateresse della salate del eonsamatori 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO depn-ativo dsl safigoe fa iaventato dal Prof. Girolamo 

Papiano e ao'.taoto gli E r e d t d e l n a « d e i i l i i i « ne poisc^gooo il segreto ed banno il 
diritto di fabbricarlo e smerciarlo. 

Bsseo'ioTi vari Pagliaiio ed altri che abasaoo del nome dando ad latende.'-e che es^i 
fabbricano il %^«r» l ^ e l r o p p o P a j r U a i i o d e p u r a t i v e d e l a a u s a e , onesta 
bit a Girolaoto Pagliano di Fireiue, via Pandoìfini 18. casa propria, si erede in dovere 
dì .ima^charare essi faUifìeatori ; e mentre si riserva di far valere i SUDI diritti per le 
vie lejj^li, rende noto al Pubblico che il Tribnoale Civile di FinìDxe c^n seateoia 20-^2 
Dieembre ISfti, la Corte Et. d'Appella di Firenie .-on Senteua 23 Maria 1893, e 1' Bc-
ceUentisaiina Corte di Caisuione di Firanie con Seotenia *^ dicembre 1893 ; poi il Tn-
bucale Civile di Fiteoie con altre Sememi I'.J-14 aprile, 28-30 ap,-iia e 24 Ìi;g!t.j it'94, 
hanno confermalu e stabilito che oessnno salvo la i iaa<i 'a . I M l t a G l n t i a a a s P a ­
p u a n a , ba airillo di fabbricare e vendere io SCtROtVO P.4GLLÌN0,' rendendo i con­
travventori pattibiU dtUe spese e da disimi. 

liessan'altra Ditta fuorché la nostra pcò oifrire, come facciam') noi B l B C l MIL^l 
f i l B E a chiunque potrà provare di essere il S a e e e s H o r e t e x K l l i B o d e l P r o f . 
C i l r a t a m o P a c l l a B o I n T e n t o r e d e l l a i i e i r a p p a P a i r l l a i i a d e p r a r a t l r a 
e r l i i f r e a c a ì t i r a d e l san ip iae . Ciò ba5ta a soseotire le rm/idaci ajsersioni dei fai-
sificatùri, i qa^i per certo non possono fare simile cfferia e .?olo cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

o o o o o o d o o o o o o o o o o o o ^ o o o o o o o o 
§ fipande Stabilimento Idpo-Settpo-Tepapieo 

oen apposito locale per la cura XNEiPP (sistema Wbrishofen) 
DIREZIONE MEDICA . \ PERM.JiNE.NZA 

U D I N E 
Compteto gabinetto idroierapico — aperio tutto ì' anno — CON APPOSITO 

L O C A L É ' P H Ì X E APi*L!CAZlONI SECONDO IL METODO DI GIRA KS'ElP — 
tagTii a sapore, higni eh tirici ije'arsli e parzia!i — sisleaa nàrluer unico in 
Italfa - ipidtcazìoDÌ eìeUrìcbc eiterne, pcieam^icrapia^ m'ì^s e^'io ecc. 

Abitmam^nio spfCtaU per cura non minore di giorni 20. — Cors ìàrkì ic-w-
f'iice c.'ii càiEeru oel 0 suwlimeiiw L, 3 50 al giorno, id. seaia c?«mers L- 2-O0. 
— Cara idro-eleitrica tee. eoa caaera L. 5 00 al giorno, id. sema camera 
L. 3.50- — Per bisogni o i MJgenxe spaziali, preiiì da coaveEÌrsì, — Lo Sisi^i-
ìimento non viaue p^usìcme, HÌ» U si paò aiere a prcwi modicisaioii lielle vicine Q 
Irait-jric, ed tiTcrtUiilmesle può Yeoir ierviia, anche ia camera. i C 

D.r Dominico CaUigarii. JJJ 

Boooooooooooooooooooooooooooo 

MLETE mm SIS?? LA PRIM&VERI 
è la stagiono più propizia per depu-
rart' li .sangue e molte sono le cure 
prop.)sto, ma la più accetta ò quella 
liei ferro l ' h i n u Kiislei'i liquore 
gradevolissimo a! palato facilmente 
digerito dagli stomachi più deboli. È 
il preferito dei ricostituenti anche eco-
nomieaine.ito — perchè bastauoG bot­
tiglie per sentirne i magici ell'etiìlri-
donanda il colo- »OÌ.ETÉ LA «MiWWI 

umore, I app.?tito o la 

L'Asqaa ài Noeepa Mbpa 
b il prototipo dello acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatioa,ftivoriscc in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco i'Ì mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delle Acque da tavola. 

Gabinetto Medico Magnetico 
I a Sonn^mliula AtfTta 

I>'Amico cy CODÌÙIÌÌ per 
q; a'un'^ne m.ilatl]a e do-
mafidf iPInteressì pLrt'co-
lar. 1 «ignori che desifìc-
rano ccnsnltarla p*r cor-
rÌ5poDd«D2a devono ier'i-
Terc, se per maUltift^ i 
prine-pili sintomi del ma t 

che S'̂ f̂frono, se per docQande di afi)u-Ì$ di-
rbiarare c.ò che desiderino sapere^ eA ìutit-
ratiDO L 5 io I<!t(?ra raceoiasodaUo c a r i o 
lina vatflia al prof. Pietro (T Afnico.rì^ Roma, 
2, piati? Mconio, BOLOGNA. 

O l l A I t l O V B R R O V I A B I O 

Purfanr* Arrivi Partenze ArrM 
DA cncni a TxiflniA DJ. v m u u k maat 
M. 3 . - - e.65 t>. IU96 7.45 
0 . 4.50 9 1 0 0. 5.2JSÌ i a ! 5 
M * 7 . « 10.14 0. Ui.65 \ÌM 
U. 11.85 14.15 D. I4.'20 It.S8 
0. 1 3 i ) 18.Ì0 M. 18.15 tS.40 
0. 17.50 22.45 l ' . " n j l 21.40 
D. 20.13 23.0S . J .0, »»J0^ , , 8.85 

(*) Que«to trace ù ferma a FoioéaÓDa. 
(**) Ptrte da Pordeoone. 

Gli effetti, i pregi e le virtù inn-jinereToli 
della tanfo riaomatà A cqas di 

CHIMM-
soQo divenoti ormai incontestabili. E-sì è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale ettìcacia, 
p,<! rinforzo e cresciuta dei 

C a i t e l U e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 . 3 5 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio prosso la Ditta proprietaria 

M M ' C E G A , S. SalTittoie, i 8 2 o , V ^ E Z I A 
W'^'^T.'v, V.5^' • ^ p ? I n g u a r d i a dalle mistiricazioni, chiedere 
ZiTiT! l ' ì i - i : Ì.N. i il W^ a tatti i profumieri e parrucchieri la vera 

AOQUA CHININA - RIZZI 
Daposito in U d i n e presso l'AinroiBistrazione de! giornale « I I F r i u l i »•• 

<Sv* ^IS^r'^ A. 

i>^==^'«^>= 

¥ERUGPlHMOUSLSO.«P 
Uno dei più ricsrc3ti predotti per ìa toiletfes è rAo'jHa 

di Fiori di Gitj'.io e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è propago rfetis più notevoli. ES.*ÌÌ dà al!a tinta delia 
carne quella morbideiza, e quei velialalo che pare non 
sisGO che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e qnaìe non lo vX) 
gelosa della purezia del .suo colorito, non poirà fare a 
meno deH'acqtia l'ii Gglio e Gelsomino i\ cu; uso dì-
Tcnta ormai generulu. 

Predio: ajla ìottiglia r . t.^O. 
TrC'Tfl.«i vendibile press» l'Cftìcio Auniinii del Giorcule 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6, 

''~:^*gag^CL>MwiJÌ3t^wiX'OIÒj gp^^^tL'-J-ijM^CL^u-t^gff-J^w *eJgtLJ^fc-3 "à 

SA L-DGOl A posixaai n* F o m n A A ^ B T O 
0. 6.5Ó 9 . - • "0. -tóo 

A ^ B T O 

0. 7.SS 955 n. ».39 l\X& 
0 10.40 13. M 0. 1 0 3 n.oe D. 17.06 19.03 0. 1S.5S t3.U) 
0. 17.38 20.S0 D. I8.3T 8(1.06 

Da CDna A ronoaa. DA pgatosK. A o i x n 
0. 7.Ì7 9.57 M. &S3 9X17 
M. 13.14 15.45 0. ÌB.33 15.37 
0 . 17.24 1.93Ì M. 17.14 19.S7 
Coineidanze -

alle or» 10. 
on lisciò. 

— Da Portog nutro per Vuetia 
.12 8 Ì9XZ. I]« Vaottda am-ro alla 

DA GAAAaai Aartum. SA arai iM A ftAimmk 
0. 9.30 10.15 0. 7.55 B.4S 
M. 14^9 15.35 M. i a t o 1SJ55 
0. 19.15 SO.— 0. 1Ì.6B I S ^ 

QÀ ifutax A crvnuju DA CmOAU A mnia 
M. li. IO a41 0 . 7.10 7.3S 
M. 9.10 9.41 U. 9Si 10.26 
M. 11.30 13:01 . H - . i u a J3.— 

ìTlia 0 . 15.40 mot 0. léAi 
J3.— 
ìTlia 

M. 19.41 2U12 0. t030 20 53 

DA UDDa 
M. 0.55 
0. &m 
M. 15.42 
O. 17 30 

7.30 
It.lS 
19.S6 
20.47 

A man 
0. »Si 11.07 
0. 9 — 12J5 
0. 16.40 19.65 
M. 17.45 1.30 

OBÀBIO SSUIiA TBA2£VIA i. VÀTOSB' 
^rttmt Jrrùi Parstrat jbritì 
DA imim A a. DAKULS 

E . Ì . a— 9.17 
B. A. 1 1 . ^ 13.10 
a A. 14.50 1S.43 
R. A. 1 8 . - 19.53 

A B.IUKISUI A mani 
6.46 E. A. 8.32 

11.15 S. T. 12.40 
13.50 R.A. 1S.35 
lalO & T. 19.35 

CARTOL.ERIÈ 
MARCO BARDUSCO 

U B I i V E 

MercatoTecchio e Via Cavour 

ASSORTIMMO CARTE 
PER 

NASCITA E ALLSYAMSNTO BACHI 
a prezz i d i fitblirtt^JEi 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMàTA SPECIALITÀ 
D E L C H I M I C O F A R M A C I S T A 

E CANDIDO DOMEN 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Yermontli-Yendeai nei principali OaSé e dai .Droghieri e Liquomti d'it«iia 

DICHIARAZIONE 
Avendo .spesso volte prescritto l 'AW. tHW D'KJOI i^E del chimieo-iarmacista D o m e n i c i 

» e C ' aud ido nelle affezioni dello .stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono nma.sto 
oltremodo contento degli efìetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occLsione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile tH'Jl. 

S>r4>r. D o l t . e . B a n d i e r a 
H e U l c » M u i i l c l ( > a l e d i P a l e r m o - Specialist» per le malattie di petto 

l'diae 1885 — Tip. Muco Budiuco 


